
 

REGIONE PIEMONTE BU9 02/03/2023 
 

Codice A1816B 
D.D. 21 febbraio 2023, n. 526 
Demanio idrico fluviale - P.I. 7206 - (CN PO 935) - Concessione breve per realizzazione di un 
guado temporaneo sul fiume Bormida in comune di Levice al confine con il comune di 
Gorzegno (CN). Richiedente: Ditta Gallo Walter e c snc, con sede in via circonvallazione 5, 
Feisoglio (CN). 
 
 

 

ATTO DD 526/A1816B/2023 DEL 21/02/2023 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1800A - OPERE PUBBLICHE, DIFESA DEL SUOLO, PROTEZIONE CIVILE, 
TRASPORTI E LOGISTICA 
A1816B - Tecnico regionale - Cuneo 
 
OGGETTO: Demanio idrico fluviale – P.I. 7206 - (CN PO 935) - Concessione breve per 

realizzazione di un guado temporaneo sul fiume Bormida in comune di Levice al 
confine con il comune di Gorzegno (CN). 
Richiedente: Ditta Gallo Walter e c snc, con sede in via circonvallazione 5, Feisoglio 
(CN) 
 

Vista la domanda di concessione demaniale breve, presentata dalla ditta Gallo Walter e c snc, con 
sede in via circonvallazione 5, Feisoglio (CN), in data 26/01/2023 (agli atti al prot. n. 
3523/A1816B) per l’utilizzo di un’area demaniale necessaria alla costruzione di un guado 
temporaneo sul fiume Bormida in comune di Levice al confine con il comune di Gorzegno (CN). 
 
Visti i sottoelencati elaborati tecnici allegati all’istanza di concessione in oggetto, a firma dell’ing. 
Luca Gattiglia, che prevedono la costruzione di un guado temporaneo di cantiere, da realizzarsi in 
materiale sciolto mediante la posa di n. 3 tubazioni in c.a. del diametro di 100 cm e lunghezza 5 
metri per una superficie complessiva di circa 20 mq: 
- 21040-DL_L2_RTI_GUADO_Relazione tecnica 
- 21040-DL_L2-E04-0_PLPTAV_Tavola grafica (inquadramento -planimetria - sezioni) 
 
Tenuto conto che l’intervento richiesto è necessario per consentire la costruzione della nuova 
scogliera in Loc. Stravacatore, autorizzata dal Settore scrivente con P.I. 7012 (D.D. n.1413 del 
19/05/2022) al Comune di Levice e che pertanto, come previsto dall’art 8 comma 3 del 
Regolamento Regionale n. 14/R-2004, non è stato necessario dar corso alla pubblicazione del 
relativo procedimento. 
 
Visto che con nota prot. n. prot 4767/A1816B del 03/02/2023 è stata effettuata la comunicazione di 
avvio del procedimento ai sensi dell’art.15 della L.R. 14/2014. 
 
Considerato che occorre autorizzare l’occupazione temporanea ai sensi del D.P.G.R. n.14/R/2004 e 
s.m.i; 
 



 

Dato atto che è stata effettuata visita di sopralluogo da parte di funzionari incaricati da questo 
Settore, al fine di verificare lo stato dei luoghi; 
 
Ritenuto che l’opera risulta compatibile con il regime idraulico del corso d’acqua; 
 
Constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
Preso atto del versamento di € 191,00 a titolo di canone e di € 191,00 quale deposito cauzionale, a 
favore della Tesoreria della Regione Piemonte, come stabilito dalla tabella “Canoni di concessione 
per utilizzo di pertinenze idrauliche” allegata al D.P.G.R. n.14/R/2004 e s.m.i.; 
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904; 

• il D.Lgs. n. 112/1998, art. 86 e 89; 

• la L.R. 44/2000, art. 59; 

• la D.G.R. n. 24-24228 del 24/03/1998; 

• la D.G.R. n. 11-1409 del 11/05/2015; 

• la L.R. 12/2004; 

• il Regolamento Regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 

• la L.R. 23/2008, art. 17; 
determina 

 
• di concedere alla ditta GALLO Walter e C snc, con sede in via circonvallazione 5, Feisoglio 

(CN), l'utilizzo temporaneo dell’area demaniale richiesta per la realizzazione di guado 
temporaneo di cantiere sul fiume Bormida, in comune di Levice al confine con il comune di 
Gorzegno (CN), necessario per consentire l’esecuzione dell’intervento pubblico autorizzato dal 
Settore scrivente al Comune di Levice con P.I. 7012 (D.D. n.1413 del 19/05/2022), con 
l’osservanza delle seguenti prescrizioni tecniche:  

 
a. l’opera temporanea dovrà essere realizzata così come indicato sugli elaborati progettuali 

presentati a corredo dell’istanza, indicati in premessa e agli atti del Settore; 
b. in corrispondenza dell’attraversamento, sia in sponda sinistra che in destra, dovranno essere 

posti in sito cartelli d’avviso di pericolo e/o di divieto di transito in caso di innalzamento dei 
livelli di piena; 

c. dovranno essere programmate misure gestionali di prevenzione per garantire le condizioni di 
efficienza funzionale dell’attraversamento e del tratto di corso d’acqua interessato 
(manutenzione idraulica, monitoraggio e controllo finalizzati al mantenimento della massima 
capacità di deflusso); 

d. dovranno essere definite misure gestionali finalizzate all’adozione di specifiche azioni, in caso 
di evento di piena e/o di emergenza meteorologica, per l’attivazione del servizio di vigilanza e 
di pronto intervento necessari per la sicurezza dell’opera e la salvaguardia della pubblica 
incolumità. 

e. il concessionario dovrà comunicare a questo Settore l’inizio e l’ultimazione dei lavori di 
realizzazione del guado, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico 



 

incaricato della Direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare 
dichiarazione del Direttore dei Lavori attestante che la pista è stata eseguita conformemente al 
progetto approvato; 

f. il soggetto autorizzato, nell'esecuzione dei lavori, dovrà attenersi ai disposti dell’art.12 della 
L.R. n. 37 del 29/12/2006 e s.m.i.; in ogni caso, prima dell'inizio lavori, dovrà contattare 
preventivamente l'Ufficio Vigilanza Faunistico Ambientale della Provincia di Cuneo, ai fini 
del rilascio del parere di compatibilità dell'intervento con la fauna acquatica ai sensi della 
D.G.R. n.72-13725 del 29/03/2010 modificata dalla D.G.R. n.75-2074 del 17/05/2011, nonché 
per il recupero della fauna ittica. 

 
• di dare atto che gli importi versati dalla ditta Gallo Valter, pari a € 191,00 a titolo di canone, e € 

191,00 quale deposito cauzionale infruttifero, sono stati accertati e impegnati con 
Determinazione Dirigenziale 439/A1816B/2023 del 13/02/2023 

• di accordare la concessione a titolo precario per mesi 3 (tre) a far data dalla presente 
determinazione. 

• La concessione demaniale breve è accordata, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, con l’obbligo di 
tenere sollevata l’Amministrazione Regionale e i suoi funzionari da ogni ricorso o pretesa da 
parte di chi si ritenesse danneggiato dall’uso della concessione stessa. 

• La concessione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione regionale in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento 
o crollo) in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di 
eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta 
l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del 
manufatto mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa 
autorizzazione di questo Settore; gli eventuali oneri di ripristino saranno a totale carico del 
concessionario. 

• L’Amministrazione Regionale concedente si riserva la facoltà, per motivi di variazioni delle 
attuali condizioni del corso d’acqua o perché l’opera sia in seguito giudicata incompatibile per 
il buon regime idraulico del fiume Bormida, di revocare in qualsiasi momento la concessione 
demaniale breve ai sensi dell’art.16 del D.P.G.R 14/R/2004 e s.m.i.  

• Alla scadenza della concessione la pista dovrà essere rimossa e si dovrà provvedere al 
ripristino dello stato dei luoghi inviando comunicazione a questo Settore. 

• Il soggetto autorizzato, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione necessaria ai sensi delle vigenti 
leggi in materia. 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE 
Firmato digitalmente da Bruno Ifrigerio 

 
 
 


